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La bufera 
polìtica 

Politica" 
Il leader lumbard arriva al congresso: «Il segretario pri 
Segni e Martelli sono i miei compagni di strada» 
Bordate alla De: «Abbiamo milioni di giovani pronti 
a fronteggiare il golpe». Nuova richiesta di voto anticipato 
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Bossi: «De fascista ma ci siamo noi» 
Il capo leghista «abbraccia» La Malfa ma la platea lo fischia 
«La De è peggio de l fasc ismo Ma n o n ha la forza per 
fare un go lpe , avendo d e m o l i t o la macch ina che 
poteva servirle» paro le d i Umbe r to Bossi 11 leader 
de l Car rocc io arr iva al congresso de l Pri acco l to da 
mo l t i f ischi Tut tav ia a l la f ine d i ra «L' intervento d i 
La Mal fa è be l lo e coraggioso» Segni e Martel l i sono 
«compagn i d i strada» a n c h e se lui vuo le andare al le 
urne «L an t i semi t i smo 7 Diversivo d i regime» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUGNANI 

mente il contrario- Un batti 
f iocco vivace con stati d ani 
mo e he via via sono andati sur 
riscaldandosi Ma sen/a che 
influissero minimamente sul 
I umore del lumbard come 
sempre vestito in maniera un 
possibile f iacca a quadretti 
sui toni del bciqe camicia a ri 
qhe marroni cravatta a stri 
scion rossi verdi e blu con di 
sennini Ma chissà forse «indie 
questa può essere una compo 

nente della sua forza st ni ti 
dovesse decidere d i vestirsi d i 
HriRio o d i blu «come tutti gli 
altri» allora magari potrebbe 
iniziare il suo declino 

Alla porta della sala del con 
presso Bossi Ila parlato fuori 
dai denti attacc indo soprat 
tutto la Uc «fi pesjgio del fasci 
sino Quelli a lmeno portavano 
l.i divisa e li potevi riconosce 
re» f ricorda che ali in i / io dt I 
movimento nei pr imi anni OI 

tanta i leal ist i oi"ni mattina 
erano prelevati al! l iba nel'e 
loro case e pori iti in Questura 
i utlavia questa IX o una sua 
parte (come h 1 del lo l-i Malfa 
I altra sera) non lui 11 forza di 
fare un qolpe I al it i anni fa ha 
demoli to la in.ice luna che pò 
ttva s< rvire allo scopo- ncor 
da il leader del ( arroccio nfc 
rendosi alle trame del generale 
De I orenzo «Ci rto ci .onn ri 
schi autoritari ma niente pan 

• i MARINA DI MASSA Del 
model lo msjlese qli piace prò 
pno tutto non solo il sistema 
elettorale ma anche I ap lomb 
i fischi che arrivano dagli 
scranni alti chiari e netti nono 
stante 14I1 applausi che tentano 
di coprir l i non lo scompongo 
no minimamente Umberto 
Bossi entrato nella sala del 
congresso repubblicano verso 
le 16 (0 quasi con studiata re 
già a ridosso delle conclusioni 
(li La Malia passa tra le forche 
e lud ine d i una platea divisa 
Ma non fa una grinza Si siede 
subissato da fotografi e giorna 
listi tenuti a bada da due 
schiere di vecchi repubblicani 
filoleghisti ad ascoltare il se 
gretano repubbl icano F alla fi 
ne dira «La Malfa ha rotto ogni 
schematismo ha fatto una bel 
la relazione coraggiosa per 
e he in questo momento tenta 
con il suo trasformismo di 
cambiare la vecchia logica dei 
partiti F il Pri più d i qualsiasi 
altro e il partito che può cam
biare Si gli do credito a lui 
come a Segni che con Martel 
li £ il mio compagno di stra 
d i -

Bossi da oggi si sente più vi 
c ino al Pn F come la pensano 
1 n pubbl icani7 Prima che i m 
vasse Bossi gli umori della sala 

Mancino 
L'uninominale 
spacca 
il paese 
Wm KOMA Sono molto 
preoccupato oc - ih i " se andre 
mo verso in sistema uninomi 
naie secco d i t ipo inglese por 
te renio il paese ad una divisio 
ne po l i t i c i profonda e quindi 
alla rottura» Il ministro dell In-
t< rno Nicola Mancino in un 
e onvi gno de a Lecco sottoh 
nt 1 la sua preferenza per una 
e o m zione del sistema propor 
zinnale vigente «aggiungendo 
in maniera incisiva quel tanto 
di maggioritario che serve per 
re alizzare governi stabili e forti 
ina e he salvaguardi la propor
zionalità» Mancino mette in 
guardia Segni e La Malfa «Con 
I uninominale avremo il Nord 
amministrato prevalentemente 
dalle Leghe, il Sud dalla Uc e 
un 1 ' erta fluidità al centro In 
questo caso vista la delicata 
situ izionc del paese sarebbe 
difficile evitan un esperienza 
simile a quel l . iugoslava» In 
somma *La M ìlla crede di pò 
t< r trascinare le Leghe verso 
un ipotesi di governo alternati 
vo e »ischia invece di essere lui 
a fmirt ne I h loro spirale» Il mi 
lustro del l Interno afferma infi 
ne che I elezione diretta del 
sindaco si potrà (are solo 
qu indo ci sarà I autonomia fi 
nanziana degli enti locali 

Vlassirnei D Alema esprime 
[»rt <xcupa/ ione per lo stato 
«lei dibattito sulle riforme 
-Non avrei mai pensa to - rileva 
ne l e orso di un incontro a !,ec 
e e il capogruppo del deputati 
del Pels - ad uno scontro come 
<|iiello attualmente in corso 
con due opposti schieramenti 
una linea di estremismo istilli 
zinnale desiderosa d i scardi 
II in tutto il sistema dei partiti 
sul fronti ' oppe>sto miei schie 
rame nto che vuole conse rvare 
[attuale Una spinta perchè si 
risolvano difficili r i fonne - ag 
giunge U Ale-ma - può essere 
el it i d il referendum» 

(JI I I I IO Andreotti infine sol 
lec it 1 a valutare convergenze e 
dive rge'nze sulle riforme nella 
commissione bicamerale e 
non ittraverso messaggi ester 
n. Sulla presa d i posizione del 
segretario del Prt a favore del 
pre side'iizi disino I e'\ presi 
dente de 1 e onsiglio ha una 
battì i! 1 «Senio mol to liete) di 
.1 d> re ehi l-a Malf 1 ha rivalu 
t i lo P Ke lare'i-

erano d i estrema tolleranza 
verso il Carroccio «Non condì 
vidiamo nulla di quanto dice 
soprattutto sulla see essionc 
ma non possiamo ignorare 
una cosi grande forza polit ica 
Tacciamola venire allo scoper 
to» dicevano delegati e invita 
ti ancora ignari di certe after 
inazioni cl ic il leader del Car 
roccio avrebbe fatto durante la 
serata F cosi è stato tutto som 
mato semplice per Bossi farsi 
accettare nonostante un pic
co lo incidente fiossi è arrivato 
a Manna di Carrara ad ora im 
possibile durante la pausa per 
il pranzo E non e era nessuno 
ad accoglierlo solo qualche 
giornalista e un gruppetto d i 
repubblicani che lo ha assalito 
di domande Onorevole come 
fa a venire nel congresso di un 
partito che da un secolo di len 
de lo Stato uni tar io ' -[.ci per 
che par la ' Il federalismo non è 
mica la divisione forse e I uni 
co modo per stare uniti» Uiee 
questo a noi che abb iamo avu 
to Cattaneo9 «Cattaneo è di tut 
ti Cppoi noi siamo la prima 
forza del Nord la seconda elei 
paese e stiamo braccando la 
I X casa per casa perche ve> 
gl iamo essere 1 pr imi alle preis 
sime elezioni» Sara un bel 
guaio per il paese «Questo le) 
dice lei sarà invece esatta 

ra - aggiunge quasi allargando 
il torace finche ci sono 10 
queste) non potrà accadere 
Abbiamo mil ioni di giovani 
pronti a scendere in piazza 
ceni tutti gli strumenti necessari 
a fermare ogni colpe) di Stalo» 
F aggiunge «Anche un gover 
no di salute pubblica sarebbe 
un errore Non e is alte rnativa 
in Parlamento non e e una so 
luzione extraparlamentare e ò 
soltanto la cabina elettorale e 
la verr 1 e onsacralo il nuovo» 

La U'g.i ribadisce più velile 
Bossi «e una forza d i battaglia 
e di liberta» Che tuttavia deve 
fare 1 cont i anche con «sbava 
ture» interne Come le dichia 
razioni d i Irene Pivelli che I al 
Irò giorno aveva definito le 
stelle gialle e he molt i giovani 
si sono e licite sul (ietto durante 
1 corte 1 antisemiti una gogliar 
elal.i «Li Pivelli e una e attolica 
e comunque non ho lette) eie1) 
che ha detto» prende le di 
stanze il lumbard ricordando 
con foga quasi anabbiandosi 
ceni 1 cronisti che suo suocero 
e morto a Uachau per aver ani 
tato gli ebrei a fuggire con pas 
saponi falsi Federalisti si raz 
zisti antisemiti no Anche per 
che - è ancora il Bossi pensie 
ro ! antisemitismo «e un di 
ve rsivodel regime per impedir 
e 1 di espanderci al Centro ( al 
Sud Uispiace [X)i che anche 
fra gli ebrei c i sia chi per farc
in i piacere al regime e dispe) 
sto a giocarsi il dolore del suo 

A sinistra il leader leghista Um
berto Bossi A destra I ideologo 
lumbard Gianfranco Miglio e, in 
basso Bettino Craxi e Giuliano 
Amalo 

popolo» Queste parole non ar 
rivano alle orecchie del con 
gresso ma a r i i n c o Mexliglia 
111 deputato rom i l i o ebreo si 
«h imbarazzante questa pre
senza ~ dice - dobb iamo avere 
la massima attenzione al moti 
vi di prolesta degli elettori del 
la l.ega ma bisogna scindere 
con il massimo rigore e senza 
equivoci gli alleggi.unenti raz 
/isti e secessionisti' 

Di politica po l i t i c i Bossi 
parlerà dopo in una conferen 
/ a stampa riafferma la scelta 
del sistema inglese condivide 
I ipotesi di un cancellierato al 
la tedesca ma con un sistema 
maggioritario 1 uttavia I ele
zione diretta del premier non è 
ancora ali ordine del giorno 
Quanto ali Alleanza democra 
tica fa capire che se e è e an 
e he per merito suo «Sono qui 
per far crescere un organizza 
zione che sia capace di gover 
nare onestamente il paese» F 
il governo di salute pubbl ica9 

«Non farò cernie Gorbaciov il 
|>olitico più incompetente che 
e scese) dal treno della rivolli 
zione mentre correva a cento 
a l lo ra Citi è andata anche be
ne che- non 1 hanno fucilato 
Ual treno della rivoluzione si 
deve scendere sole) quando 
rallenta quando iblna rotto 
tutti gli equil ibri che deve rom 
pere Solo allora si de-ve fare 
I accordo con 1 sostenitori del 
vecchio» Più che un pr(x lama 
qua. i un programma 
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Sopra il 
presidente 
della 
Bicamerale 
Ciriaco Oc 
Mita A fianco 
I ministro 
dell Interno 
Nicola 
Mancino 

•I referendum portano a Weimar» (Spadolini) 
«A Weimar t i siamo già» (Panni-Ila) 
«La De £ peggio del fascismo» (Bossi j 
«Una parte della De e golpista» (La Malfa) 
«È il grande capitale il vero burattinaio di Segni» (De Mita) 
«I partili sono finiti» (Martel l i ) 
«Mandiamoli lutti a casa» (Segni) 
«rra tre mesi salta tutto 111 aria. (Pennella) 
«O cambiano o siamo pronti alla rivolta ( Bossi) 
«Possiamo marciare su Roma quando vogliamo» (Bossi) 
«Abbiamool ia to 1 kalashnikov. ( B o s s i ì 
[.a see essionedel N o r d ' f inevitabile' ( M i g l i o ) 

«I leghisti sono squadristi» ( D I D o n a t o ) 
«Se la Lega v in i e e la fine del la democrazia > ( A m a t o ) 
«Meridionali tornale a caso» m a n i f e s t i r a z z i s t i a T r e n t o ) 
«fuori 1 sionisti dal l Italia > ( m a n i f e s t i a n t i s e m i t i a R o m a ) 
«Questo Stato non ci protegge» ( g i o v a n i e b r e i r o m a n i ) 
«L antisemit ismo e una montatura del regimi » ( M i g l i o ) 
«I giudie 1 in l lali. i ia l ino cose e he non i w e n g o n o nemmeno nel
le dittature mi l i tart i ( C r a x i ) 
«Quale he magistrato mi fa spiare» ( C r a x i ) 
•Perseguitano 1 miei figli ( C r a x i ) 
«Delinquenti reagirò» ( C r a x i ) 

«Il sistc ma uninominale porte ra il pai se alla rottura» ( M a n c i n o ) 
«Le logge 'D i lagano eli nuovo ( C e l l i ) 
«Neicurabmicr is i annidano' rangc golpisti > ( S p e r o n i ) 
«Nonsie te più una nazione ( M a x G a l l o ) 

1 , j '- ' . I T . . * * . '„ Gagliardi: «Stiamo con chi perde» 
Cossutta: «Con il leader psi perché il trasversalismo è pericoloso» 

Proporzionale, il Manifesto difende il feeling con Craxi 
«Craxi ha ragiono» scrive il Mani festo C o m e vive 
questa strana «alleanza» ch i e schierato in difesa 
de l la p ropo rz iona le 7 Rina Gagl iardi se h c r / a «Al Ma
nifesto s iamo abi tuat i a stare c o n e hi perde E Craxi 
d i quest i t emp i , perde» Cossuta «Si s t iamo c o n (>a 
x i E spero co i verd i , c o n Or lando c o n Occhet to 
c o n Ingrao Perche e e n o r m e il p e n c o l o a n t i d e m o 
crat ico che si nasconde d ie t ro il trasversalismo» 

STEFANO BOCCONETTI 

• • K O M A Nella stessa «triti 
cc. i* con ( n x i Un illt «ilo t o 
modo-' Scomodo' ' ( ormin<|iu 
imjombrante Qu melo nulli 
stanal i d icono i he la p.ir.tbol i 
avviata al Midas 0 ormai I H II . 
fast distendente ( raxi se tro 
vato improvvisamente dt t{li 
«alleati" l-.i «querr »- di cui si 
pari.» e quella per la riforma 
elettorali La tnnce'a dove il se 
^retano sot lalista ti 1 stuperto 
dt avert .unici msospt tl.thili t 
( ( u t i l i dell 1 difesa cit i la prò 

por / ionak 11 Manifesto di w 
ne rdi tilol t\ 1e osi «C r.ixi ha r.i 
L»u>n< M i q u i l l i era «un 1 prò 
voc I / I O I H ( i w n i m ntt» t o m i 
spu i^ i I autori dell articolo il 
notista polit ico Stefano Meni 
t i nn ì M a i è disagio pi r qui Ila 
pre scn/ 1 in ciucila «trincea»' 
i inn m/itutto qtial 0 l.i - Imi 
( ( . . i - ; «Abbi uno chstusM) inol 
to de II i ryomt nto f ino .1 trova 
re una n >str 1 posizioni IV I 
Giornali e.1 ito e it ipico ma 
di fronti id un t tini stiotit e osi 

importanti e t»iusto se lue r usi 
( (mie si può dt finire la noslr 1 
posi/10111 Mr .quakh t inodor i 
forinista Ni I si riso 1 hi noi di 
fendiamo si la proporz ion i l i 
pre vedi rido perù un dopp io 
turno con toa l i / i om o t i ind i 
non d ik nell'uno que 11 he 1 e-
Ma ( raxi> I ino a quande> volt 
te st i n con l u i ; »l ino a (jtii in 
do si se hu re ra in tlif i s 1 d i III 
r isole d i mot r.ilic fu 

Ma insomma quei] abbruc 
t i o ti iwc ro non t ri a probk 
i n i ' «Vuoi una battola ' U col 1 
Il Miimfestn d.i venti trini di 
fi udì ehi pt rde I d i q u t II te t 
lenona tla q i u l t h e li mpo e 
1 nt r ito .1 far park ine I H il se 
g e l a n o del Psi » Ut fr ist 1 di 
Rina Ciaqlr irdi Nt II 1 «n< re 11/ 1 
del Main(c\h> e t str i l lo e he ( 
uno de 1 due vit i direttori In 
realta e molto eli più 1 un 1 del 
le «velerane- un punto di rift ri 
mento non solo prof* ssion ile 
|jcr la it d i / io iu H.ittuk a pai 
te c|ue!la e on t raxi non e un 1 

•bruti 1 i lK in /c i ' 1 «Rispondo 
con ima doni inda 1 1 qu i sto 
momento ehi può din eli far 
parie d i uno st lue ramento d i 
cui yli pia- t i o n o tutti 1 e0111 pò 
ne u t i ; Nessuno f allor »>() ta 
ci oppun ti schieri Noi l a b 
bi. imo (ulto» 

Ma non (a proprio riflettere 
1 ivi re a fianco il polit ico de Ila 
I» tì,W, sulla dro^a de 1 taglio ti 
i 1 se ila mobile d t l l alt t t t o 1 
1) l'u Irò* «ffc ti risponde R U M 
(1 u>li irdi e ri do e fu SIIH ( ra 
un nle ni ssuno riti può a< e u 
s in di simpatie filo e raxi un 
M t M|>< lo ibbi iiiiD 1 I .boralo 
una posizione C he d i Ito pi r 
ine iso non rispet e hi 1 fé de I 
menu li mi* idi * 10 san. 1 pe r 
I t propor/1011 ili sete 1 I se n 
fori iu h nino tla e ss< re 1 s tu 1 
p i r .ite e ntu tre 1 car itlc ri prò 
por/roiuhstic 1 M t mi rendo 
1 onlo e fu e 011 una posizione 
di jir 11 ìt [pio di i jucslo l ipo ine 1 
de ri 1 poc o Visto il e lini 1 e hi 

fi inno creato nel paese Ora 
pero e e in K'cxo '<» dtslrul tn 
razione del sistema dei partili 
Noi vogl iamo t o n ' r tstarlo 1 si 
110 e omc ide e on ejut I e he du e 
( r 1x1 10 114141111140 bene 
Quindi meglio C raxi di Marti I 
l i '«Si f il ( raxi di 01401 sullt ri 
formi elet tor i le e meglio di 
M irti Ih di L i Malfa di Bossi 

Ma per un f io r i i disia forse 
e pm fatile l'iu f,ie il. non tro 
v i rsnn imbarazzo I 1 polit ici* 
C O I I R vive per est mpio «Ri 
fenici izione « questo s t r ino 
«fronte»' I rs i lu Salvato e 1 e 1 
su a Napoli il sab ito pome n^ 
1410 Si nipre 14* util i si n ip red i 
spombile *< mpn p o t o prò 
pc usa ili ironia *( hi provo se 
mi t lui dono il pe re he di un .ti 
le 111/ 1 e on ( rax i ' Que slo 111 
quii UICIMH f i re In d il Li do 

manti.1 capisco e l i t ( e parte 
de II 1 sinistr 1 e he alle or 1 si at 
(arci 1 su quesk e ose I non 
st nle il rise Ino untidemot r il 
e o de 1 \ tri St L'III M trtelli Mi 

sp i\t ni 1 l i domanda ( o 
niunqut or i and ite d iccordo 
e on ( r 1x1 *k allor 1 Otchc Ito 
\ 1 ti act ordo <. on Hossi ( I H 
lue id tuie tilt h 11 sposto ejual e 
ì uso possibile dell umnoinina 
li L i siinstr 1 se ne r< ride 1 on 
to-* L i stessa domanda I t ri 
peti .ine he 11 st î re t ino di Ri 
fonda/ione Ci i) IVI I I I t IH e on 

1 mio di collimile ato uffit 1 ile 
invita il l'ds a «rompi re I < qui 
soc t ilk 111/ t t tu v 1 d i St v>ni 
a Bossi 1 a b iti irsi contro I u 
l imol imi ile 1 l i in i ^ io r i t an 1 
ehi ivn bbi colisei^ni nze bi 11 
piti i(r ivi dt Ha Iei4i4c tri l l i 1 ih I 
S ì M i rest 1 I 1 domane! t in 
trini i 1 une hi e on ( r i \ i ' 

( ossili! i ( i no ini fu con 
(. r 1x1 I spero ine he Ri U e 
Vi rdi ( ! iuta parli della IX f 
sp i ro un he ( X t h i tto N ipoli 
(ano 1 Int'rao l'ere fit tutti sap 
pi imo l>e ne the con I ève rsio 
in non si se hi r/t\ il rinnov 1 
un nlo non si f 1 con 14I11 vi rso 

Riforme, Psi «chiama» Pds 
Da Di Donato e La Ganga 
appelli alla Quercia 
«Avanti! », è ancora scontro 
• • ROMA Si sta formando un 
asse Craxi Mart ina/zol i pt r 11 
difesa della proporz ionale ' Se 
k>( hiedono le forze polit iche ej 

1 commissari della Bicamerale 
dopo le ree enti dichiarazioni 
dei due segretari ma se lo 
chiede ine he il f \ i preexcupa 
to di perdere un terreno di 
confronto utile col Pds come 
quello de ile riforme Ntitu/10 
nah Nel Oarofano alle prese 
con difficoltà di vana natuta 
ultima i4rana quella del -licer» 
/ lamento" del direttore dell A 
vanti ie posizioni sono ormai 
molto v inedi te Ieri GIUSI L I 
c ianai capogruppo alla ( a 
mera e esponente d i spicco 
della maggioranza craxiana ê  
tornato a invitare il Pds al! mte 
sa sulla legge elettorale e a un 
impegno comune sui problemi 
del governo Per il capogruppo 
sociahsla «regionalismo forte 
at lnbu/ ione di m iggior potere 
di decisione agli elettori sulle 
maggioranze e la leadership 
che devono governare il pac 
se salvaguardia d un fonda 
mentale principio di rappre 
scntanza proporzionalo da 
correggere ma non da stravol 
gere nnnovamcnlo e mora l i / 
za/ ione dei partiti e della vita 
politica» sono 1 punti di un 
possibile incontro a sinistra 

Secondo L i Ganga bisogna 
cercare 1 punti d i convergenza 
«Se sono fermi 1 principi e gli 
obiettivi ben vengano utili 
compromessi che evitino con 
» rupposi/ioni nominalistiche» 
Anche Di Donato vicesegreta 
no dimissionano chiede im 
impegno comune della sinistra 
per affrontare I i e risi ma chie 
de anche che il Psi scelga sen 
/t\ ambiguità ta democrazia 
dell alternanza e si orienti 
quindi verso una riforma e he a 
differenza di quanto sostiene 
( raxi «non |>otra non civere 
una n ìtura maggioritaria an 
che se corretta»- Sulla stessa li 
n ta C ipr ia ormai schieralo 

N< I 4* di i im» r v i n o d t ll.i stoiii j>,irs,i 

eh 

UV10CATELANI 
(Blrambo) 

iti mob i l i L 11 di<li<. )u r icontano t i n i 

tilt t lo 

Se slo F Uno ( I 1) l r >no\ i in t>n pH)J 

K m t ini 1 Alv i rò t \ i t i n 1 t it»l>r K 
t i t A<tn tri 1 l iut i in l i 1»! inomt n i f i 
d i 11 1 st oiTip t rs .uk I s t u n o m p tiglio 

AL00B0NDI0U 
Rum 1 I S n o w mbr. 1 PÌ2 

Bruno Ugol ini ncord 1 11 r tr i intt III 
gt 11/ 11 l i dt lit i l 1 v nsibilit 1 dt I i t i 
n i t r i t i t ic l l t iC^i t 

ALDOBONDIOU 
1 ihhr tee 11 AcJn in 1 l iut i tnh 

Rom 1 l r >nou mhr t P N J 

U> t o n i p i g n t ile-I OK.rchn im i nto 
donn i ( gif si str ingono id A l l u m i ' 
nt un i m u t o l i i fk tlo il t i ro t o tnp 1 

t u o 

ALDOBONDIOU 
Rom t r .mnt mbrt l'Ut.! 

hlis.1 I ili in 1 t M .riso) si t t nnuono 
H I Ad ri in 1 t u l i tu l io il loro 1II1 I lo n 

t in i inde un dolore i k tro i m i t i 

ALDO 
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